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Prolusione pronunciata dall'Ing. Alessandro

BANFI, Presidente del Congresso Internazionale

« Cinema e Televisione » di Torino, durante la ceri-

monia di apertura a Palazzo Madama.

Eccellenze, Signore, Signori,

i due autorevoli oratori che mi hanno prece-

duto, l'Avv. Peyron Sindaco di Torino ed il Conte

Camerana Presidente del Comitato Ordinatore del

Salone Internazionale della Tecnica, hanno già dato

un cordiale benvenuto a Voi cari congressisti, illu-

strando gli intendimenti che si prefigge questo no-

stro Congresso inserito nel quadro delle manifesta-

zioni torinesi fulcrate attorno all'annuale brillan-

tissimo Salone della Tecnica.

Da parte mia desidero solo aggiungere poche pa-

role di indirizzo tecnico circa l'impostazione dell'at-

tività che svolgeremo nel ciclo dei lavori previsti.

Da un primo rapido esame dei testi delle nu-

merose ed interessanti relazioni presentate, si de-

linea già nettamente la viva attenzione internazio-

nale a questo nostro Congresso la cui attività sarà

prevalentemente dedicata alla tanto vessata que-

stione dei rapporti fra cinema e televisione.

La guerra dichiarata alcuni anni or sono dal

cinema alla televisione per ragioni, si disse allora,

della stessa sopravvivenza della decima musa di

fronte alla strapotente invadenza della TV undice-

sima neonata, si sta ora evolvendo verso una ono-

revole soluzione di armistizio... armato.

Si stanno studiando effettivamente delle possi-

bili soluzioni di reciproco vantaggio.

La TV non può fare a meno del cinema. Quando

il cinema le aveva ufficialmente chiuso la porta

in faccia, la TV ha cercato di crearsi una propria

autarchia cinematografica e, dati i forti interessi in

giuoco, ci era quasi riuscita.

D'altra parte il cinema ha compreso analizzando

meglio la situazione, che la temuta concorrenza

Aspetti della Sala del Congresso durante i lavori.
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continuità di lavori anche ai fini di un
ragionevole ammortamento del costo dei
macchinari,

fanno voti
che l'Associazione Nazionale Costruttori
Edili si adoperi perchè lo Stato accordi
adeguate e tempestive facilitazioni al
settore dei Costruttori Stradali, in ana-
logia a quanto già concesso ad altri set-
tori industriali ed agricoli, per l'acqui-
sto di speciali moderne attrezzature.

Danno pertanto mandato
alla Presidenza della propria Associa-
zione Nazionale di categoria di svolgere
tutti quei passi per la realizzazione del
voto suesposto.

Cav lav. ing. dott. Decio Costanzi
Conte Goffredo Manfredi
Dott. Pietro Mario Beghi

Ing. dott. Igino Cibella

Sugli appalti dei lavori riguar-
danti la futura rete stradale
europea

I Costruttori Stradali Italiani, convo-
cati a Firenze dalla propria Associazione
Nazionale di Categoria (A.N.C.E.) nei
giorni 31 gennaio e 1° febbraio 1953,

preso atto
dell'imponente programma di lavori ri-
guardante la futura rete stradale europea,
per la quale è interessato anche lo Stato
italiano, nel legittimo desiderio di atti-
varsi anche nel campo europeo,

fanno voti
che l'Associazione Nazionale Costruttori
Edili svolga il suo interessamento perchè
le relative gare di appalto siano a carat-
tere internazionale, nella certezza che il
Governo Italiano, in armonia con la po-
litica europeistica e di liberalizzazione
propugnata, non mancherà di dare il
proprio valido appoggio a quanto ri-
chiesto.

Cav. lav. ing. dott. Decio Costanzi

Sulle responsabilità delle im-
prese per i sottofondi stradali

I Costruttori Stradali Italiani, convo-
cati a Firenze nei giorni 31 gennaio e 1°
febbraio 1953 dalla propria Associazione
Nazionale di Categoria,

fanno voti
che prima dell'appalto vengano effettuati
dagli uffici tecnici all'uopo incaricati,
accurati studi e progetti, non disgiunti
da frequenti ed opportuni prelevamenti
di campioni di terreno, per stabilire nel
miglior modo possibile le più idonee
caratteristiche tecniche delle fondazioni
stradali, tenendo debito conto delle pe-
culiari caratteristiche dei terreni stessi
e del traffico futuro che dovrà percorrere
le strade da costruire, e che — in con-
formità dei risultati di tali studi — siano
chiaramente precisate nel capitolato spe-
ciale le modalità di esecuzione onde sta-
bilire ed attribuire alle Imprese esecu-
trici delle diverse fasi dell'opera le rela-
tive responsabilità.

Ing. dott. Romano Loni

Ing. Giuseppe FULCHERI su Organicità
giuridica e funzionale del governo
delle acque - Riordino delle utenze
- Opere idrauliche di III categoria;

Ing. Livio NORZI su La capacità naturale
dei laghi;

Ing. Franco TORAZZI su Impiego di attrez-
zature industriali nella sistemazione
di terreni alluvionati;

oltre, naturalmente, alla applauditissima
relazione generale del nostro Maestro
Prof. Euclide SILVESTRI, il quale, consi-
derando l'argomento nel quadro più ge-
nerale della difesa del suolo, riaffer-
mata l'unità inscindibile del bacino idro-
grafico, richiama la capitale importanza
della foresta per la sistemazione dei ba-
cini montani, la necessità di continua e
diligente manutenzione e difesa delle
sponde, e auspica la più intima collabo-
razione fra idroelettrici ed irrigatori e il
raggiungimento di una sana coscienza
irrigua.

Ci sia permesso soggiungere che la
relazione del Prof. Silvestri ci richiama
alla mente la Sua prolusione alla inau-
gurazione dell'anno accademico 1949-50
del nostro Politecnico, nella quale Egli
aveva previsto le gravissime conseguenze
dell'attuale disordine idraulico.

Data l'impossibilità di riassumere la
completa trattazione del tema del Con-
vegno, rinviamo gli interessati a medi-
tare i vari argomenti direttamente sugli
Atti. Ci limiteremo a notare che dai la-
vori del Convegno emerge — in sintesi —
che una intensa azione per la difesa del
suolo debba essere impostata sui se-
guenti capisaldi generali:

a) svolgere opera di divulgazione
affinchè il problema sia ben compreso
dai più larghi strati sociali;

b) estendere l'applicazione dei mi-
gliori mezzi tecnici finora conosciuti,
dando la precedenza a quelli che, al
fine puramente difensivo, associno l'al-
tro della utilizzazione del suolo e delle
acque; a quelli che risultino organica-
mente connessi nell'ambito della unità
idrografica; a quelli di più immediato
rendimento ;

c) studiarne dei nuovi e migliori col
criterio di curare, fino a quanto possi-
bile, il male alle origini e di abbassare
i costi di produzione;

d) creare una folta schiera di specia-
listi in materia di difesa dal suolo ;

e) impostare, con criteri larghi ed
organici, programmi per una azione gra-
duale, ma sicura, indirizzata alla difesa
del suolo ed alla utilizzazione delle ac-
que, tenendo conto del complesso di
tutte le attività — a carattere agrario,
industriale, turistico, urbanistico, ecc. —
che vi sono direttamente o indiretta-
mente connessi;

f) modificare e coordinare l'attuale
legislazione sulle opere idrauliche sulle
acque pubbliche, sulla bonifica, ecc, in
modo che essa possa consentire la im-
postazione e risoluzione degli anzidetti
organici programmi.

G. FULCHERI

R E C E N S I O N I
2a Giornata della Scienza, indetta dal

Consiglio Nazionale delle Ricerche
in occasione della 30a Fiera di Mila-
no : Convegno sulla difesa del suolo
e le sistemazioni fluviali e montane
(Milano, 16-19 aprile 1952) - Supple-
mento a « La Ricerca Scientifica » -
Anno 22°, n. 4, 1952.

Il Consiglio nazionale delle Ricerche,
in occasione della 30a Fiera campionaria
internazionale di Milano, ha indetto una
seconda « Giornata della scienza » ana-
loga a quella tenutasi per la prima volta
nel 1951, con la trattazione in un primo
Convegno scientifico — tenutosi dal 16 al
19 aprile 1952 — del tema : « La difesa
del suolo: le sistemazioni montane e flu-
viali ». Gli atti del Convegno sono pub-
blicati nel supplemento a « La ricerca
scientifica » del Consiglio Nazionale del-
le Ricerche, anno 22°, n. 4, 1952.

Dopo il discorso inaugurale del Pre-
sidente del C. N. R. Prof. Colonnetti,
alla presenza del Capo dello Stato e la
prolusione introduttiva dell'on. Camangi,
Sottosegretario di Stato ai lavori pubbli-
ci, « Per una nuova politica idraulico-
montana », sono state tenute le seguenti
relazioni generali:

1) La difesa del suolo, dal Prof. Gino
PASSERINI ;

2) Sistemazione e difesa idraulica, dal
Prof. Euclide SILVESTRI;

3) Il problema della difesa del suolo
dalle inondazioni, come si presenta
dopo l'ultima piena del Po, dal Prof.
Giulio DE MARCHI;

4) La sistemazione forestale, dal Prof.
Aldo PAVARI;

5) La sistemazione agraria montana, dal
Prof. Alberto OLIVA;

6) Aspetti economici e sociali dell'agri-
coltura in montagna, dal Dott. Luigi
MORANDI.

Al termine di ciascuna delle sei pre-
dette relazioni generali ebbe luogo una
discussione, cui presero parte parecchi
dei numerosi partecipanti, sia a mezzo
di interventi improvvisati, sia con lo
svolgimento di brevi comunicazioni su
argomenti particolari, attinenti al tema
della relazione considerata. Ci limitiamo
a segnalare i pregevoli interventi dei no-
stri colleghi:
Ing. Claudio BELMONDO su La difesa del-

l'humus sui terreni in declivio;
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della TV, poteva anche, sotto determinati aspetti,
convertirsi in un ottimo affare.

Ed ecco sotto questo profilo sorgere l'industria
per la produzione dei film per TV.

La televisione è una insaziabile divoratrice di
film : si è ormai visto che il film costituisce per la
TV un'ancora di salvezza nel mare tempestoso dei
programmi.

Sta perfino profilandosi la tendenza di filmare
in precedenza i programmi televisivi per trasmet-
terne poi la sola registrazione su film, con migliore
risultato tecnico della stessa ripresa diretta.

La TV può quindi costituire per il cinema una
nuova fonte di proficua attività produttiva.

Se a ciò si aggiunge la possibilità recentemente
e brillantemente dimostrata di proiettare la TV su-
gli schermi delle sale cinematografiche con pro-
grammi specialmente allestiti per tale tipo di vi-
sione, integrando il normale spettacolo cinemato-

grafico con la proiezione di riprese dirette di spet-
tacolo di varietà, od attualità sportive o sociali, è
facile giungere alla conclusione di una sempre mag-
giore possibilità di intesa fra cinema e televisione.

Ed è su questa possibilità di « entente cordiale »
che sarà imperniato in massima parte questo nostro
Congresso.

Con questa anticipazione non esito ad esprimere
la mia assoluta certezza sulla riuscita più completa
del 3° Congresso di Tecnica Cinematografica « Ci-
nema e Televisione » che inizia ora la sua breve in-
tensa vita.

Ringrazio in modo particolare, anche a nome di
tutti i congressisti, il Sindaco di Torino Avv. Pey-
ron, che ha voluto offrire a nome della Sua cittadi-
nanza questo simpatico e signorile ricevimento di
apertura del Congresso.

Alessandro Banfi

nique pour son hospitalité si appréciée
et la collaboration qui lui a offerte, lui
permettant ainsi de réaliser des travaux
fructueux et d'arriver aux conclusions
énoncées ci-dessus.

Cronaca della cerimonia inaugurale
del Congresso Internazionale "Cine-
ma e Televisione" di Torino

Il Sindaco di Torino Avv. Amedeo
Peyron ha ricordato il cammino percorso
dal cinema verso il progresso e la per-
fezione, dopo gli inizi che proprio a
Torino hanno avuto il loro svolgimento.
Proprio nella città subalpina infatti la
'cinematografia italiana è sorta e si è an-
data sviluppando ed affermando nel
mondo. Ha concluso porgendo a nome
della città il benvenuto ai Congressisti
italiani e stranieri.

Il Presidente del 2° Salone Internazio-
nale della Tecnica Conte Dr. Giancarlo
Camerana ha sottolineato la felice colla-
borazione tra la Mostra d'Arte cinema-
tografica di Venezia e il Salone interna-
zionale della Tecnica di Torino. Ha
inoltre rilevato come in Europa e in
particolare in Italia il conflitto tra la te-
levisione e il cinema non sia ancora sorto
e ha formulato voti per l'avvenire della
televisione e il successo dei lavori del
congresso-

Il Presidente del Congresso Ing. Ales-
sandro Banfi prendendo lo spunto da
quanto detto dal Conte Camerana, an-
nuncia che dallo spoglio delle Relazioni
presentate al Congresso, risulta l'estremo
interesse ai vari problemi tecnici rela-
tivi all'utilizzazione della TV per la pro-
duzione di film cinematografici e della
trasmissione televisiva dei film di nor-
male edizione.

La registrazione su film di trasmissioni TV

e la produzione di film col metodo televisivo
A. ABRAMSON

La relazione passa in rassegna i problemi della registrazione su film cinemato-
grafici di spettacoli televisivi.

Esamina altresì la possibilità di produrre film con metodi di registrazione TV.

Le rapport examine le problème de l'enregistrement sur films cinématographique
des programmes de télévision.

L'Auteur envisage aussi la possibilité d'une produetion des films par la me-
thode de l'enregistrement télévìsif.

This paper reviews the applications of Television film recording and the possi-
bilities for applying the editing principle to it.

There is a need in television for a
flexibility and perfection that cannot be
attained by using live television techni-
ques. The means for meeting this need
lie within the scope of any television
station equipped to record television
programs on film. But today's methods
of television film recording must be
improved both filmically and techni-
cally.

Cathode-ray photography dates back
to 1938. In that year the first attempts
were made to photograph the image on
the kinescope tube (1). The low light
intensity of the image combined with
the use of standard spring-wound ca-
meras gave very unsatisfactory results.
The most difficult problem was to syn-
chronize the 30-frame/sec rate of the te-
levision screen with the 24-frame/sec
rate that is standard motion picture
practice. Twenty-four frames per sec-
ond were necessary in order to use ex-
isting projection and sound apparatus.
The most critical characteristic in the
recording camera is the timing of the
shutter blanking and exposure inter-
val (2). This problem has been solved
by means of cameras incorporating spe-
cially designed mechanical or electronic
shutters.

Essentially, a television film recorder
consists of this special camera, a monitor
which will give precise visual images
and a sound recorder to pick up the ac-
companying sound. At present there
are both 16-mm and 35-mm television
film recorders with either single or dou-
ble system sound.

Using 16-mm has the advantage of
lower film and processing costs; it is
approximately one third as expensive as
35-mm. No marked improvement is to
be had by recording on 35-mm rather
than 16-mm at the present time. With
the use of fine-grain, high-resolution,
16-mm film emulsions, no loss of resolu-
tion in recording the television image is
noticeable. Using 35-mm has the added
disadvantage of very stringent fire re-
gulations and, finally, the cost of 35-
mm projection equipment is often pro-
hibitive. As a result, most television
stations are using 16-mm film for their
recording (3); 35-mm film is being used
primarily for theater television.

There are four main purposes for
which television film recordings can be
made at present:

1. Transcriptions. The transcription
is the main function of television film
recordings today. It is a recording of a
complete show either as it goes over the
air or as a closed-circuit operation. It
may be shown as: (a) delayed telecast,
to make up for the difference in time
zones between the east and west coasts;
(b) repeat telecast, to catch a larger
audience at a more appropriate time;
or (c) syndicated telecast, in which case
it is sent to a station that is not con-
nected by either coaxial cable or micro-
wave relay, and is shown at any con-
venient time.

2. Theater television. Television film
recordings are used as an intermediate
system of television projection. The
program is picked up by receiving
equipment at the theater. It is then re-
corded by 35-mm single system equip-
ment. The signal is inverted and a
direct-positive print results. The film
is fed into rapid-processing machines
where it is processed, dried and fed
directly into the projection machine in
a little over a minute from the time of
exposure. This system allows theaters
to show television programs using exi-
sting 35-mm projection equipment (4).

3. Research. This includes recordings
made for either auditions or previews.
Recordings are often made to improve
the quality of a program. Techniques
of camera work, acting, lighting, set de-
sign and all the elements that go into
a television show can be checked before
the program is to go on the air.

4. Reference. There is no better way
to keep a record of a television program
than to record it as it goes over the air.
It is possible that the F.C.C. may re-
quire a record kept of every program
telecast.

Technically speaking, the quality of
television film recording is fairly good
and will continue to improve. With
certain refinements, such as greater
bandwidth and more lines, it should
eventually be impossible to distinguish
a television film recording from a film
shot by a standard motion picture
camera.

Dissatisfaction with present television
film recording quality has led to the
rise of the multicamera motion picture
system. In this system a multiple ca-

mera setup utilizing three or more
standard motion picture cameras is used.
All cameras can operate simultaneously.
By utilizing live television techniques
of dollying and camera movement, the
program is covered from a multitude of
angles. With the use of an ingenious
cuing system the films from the diffe-
rent cameras are later spliced together
to form a complete television pro-
gram (5). The use of multi-camera
setups is, of course, not new. They
were extensively used some twenty years
ago in the early days of sound (6). This
system, at present, gives major-studio
quality and as such deserves much me-
rit. Assuming that eventually the qua-
lity of television film recording will
equal that of standard motion picture
practice, the multicamera system will
not maintain its superiority over record-
ing through the television camera which
has these advantages:

1. The television camera has an enor-
mous advantage over the standard mo-
tion picture camera, in that all it “sees”
can be viewed instantly. All camera
setups can be checked on the monitor
for lighting and composition. There
is no problem of parallax, focus or ex-
posure. The director knows in advance
exactly what the scene will look like.
Many a director and cameraman in the
major film industry would like to have
this tremendous advantage. During the
actual performance any mistakes can be
seen and immediately reshot. There
need be no waiting for " rushes " as
there can be no doubt as to the scene's
outcome.

2. It allows film to take advantage of
the light amplification characteristics of
the image orthicon camera. Thus it
will be possible to film certain scenes
under light conditions that are impos-
sible with the standard motion picture
camera (7). This means the use of more
natural lighting or the use of a mini-
mum of lighting equipment.

3. Certain optical effects such as dis-
solves, fade-ins, fade-outs, double ex-
posures and background shots can be
made in the television cameras them-
selves. This adds to the economy of the
system as it can reduce the cost of pro-
ducing these special effects optically.

4. It allows the television station to
utilize the equipment on hand. Thus
the television camera can serve a dual
purpose. It can be used for live tele-
vision programs or it can be used in
conjunction with the television film re-
corder. This allows the station com-
plete control over program content as
all programs can be made on the studio
premises and conform to the station's
needs.

5. Since all recording is accomplished
at a central point, it should be easy to
keep the recording and developing proc-
ess under the strictest possible control.
The potentialities of a system like this
are unlimited and may make the stand-
ard motion picture camera as we know
it today obsolete.

Filmically speaking, the present-day
television film recording leaves much to
be desired. It possesses the physical
characteristics of motion picture film
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Ordre du jour adopté à la clôture du
Congrès International de la Techni-
que Cinématographique “Cinéma et
Télévision” de Turin.

A la clôture du IIIe Congrès Interna-
tional « Cinéma et Télévision » qui s'est
tenu à Turin du 6 au 9 octobre 1952,
les 29 délégués des Unions et des Asso-
ciations nationales et étrangères intéres-
sées à l'industrie et à l'exploitation du
Cinéma et de la Télévision adoptent
l'ordre du jour suivant:

ORDRE DU JOUR:

Considérant que:
a) Parmi les cinq sujets proposés à

l'étude du Congrès, les communications
faites ont été particulièrement nombreu-
ses dans le domaine des rapports entre
Cinéma et Télévision;

b) Que ces communications ont clai-
rement mis en évidence les différents
aspects techniques et industriels de ces
questions ;

c) Le problème technique et artisti-
que de l'utilisation des films cinémato-
graphiques pour la transmission par té-
lévision a été largement discuté;

d) Qu'une technique nouvelle de la
production de films cinématographiques,
désignée sous le nom de « film électroni-
que », prend un intérêt particulier dans
le domaine pratique;

e) Que la technique de la transmis-
sion par télévision des films cinémato-
graphiques a, d'autre parte, été large-
ment discutée;

Le Congrès prend acte :
1° Des remarquables résultats techni-

ques obtenus dans les secteurs ci-dessus
mentionnés ;

2° Du fait que la composition des pro-
grammes de télévision exige une utilisa-
tion importante de films réalisés pour
leurs exigences techniques et artistiques
particulières ;

3° Du grand rôle que pourront jouer
les projections sur grand écran pour une
forme particulière de programme;

4° Du fait que le Cinéma et la Télé-
vision ne sont pas essentiellement oppo-
sés, et qu'une collaboration possible et
effective pourrait être réalisée par des
accords concrets.

Emet le vœu:

1) Qu'il soit procédé à l'établissement
de normes qui précisent les caractères
techniques que devront posséder les
films pour télévision;

2) Qu'il soit procédé à une unification
des normes électriques et photométrîques
{y compris « les chiffrés d'épreuves » à
projeter) des projecteurs de télévision
sur grand écran;

3) Que l'opportunité de créer un type
spécial de norme de transmission par té-
lévision réservé à la télévision dans les
salles cinématographiques ci-dessus men-
tionnée soit examinée.

Convaincu que, dans l'intérêt du pu-
blic lui-même, il ne soit possible de
développer la télévision de la façon la
plus efficace que par la collaboration de
l'industrie, le Congrès prend acte de la
motion présentée par l'Union Internatio-
nale des Exploitants cinématographiques
et la Fédération Internationale des Pro-
ducteurs de Films annexée au présent
ordre du jour.

Le Congrès exprime enfine sa vive gra-
titude au Salon International de la Tech-




